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Tra agosto e settembre 2009 è circolata sul-
la Rete e sui principali giornali una noti-
zia tanto macabra quanto delirante. Deng 

Senshan, sedicenne cinese, è stato ucciso nel Guan-
gxi Qihuang Survival Training Camp. Le modalità 
del fatto sarebbero del tutto ridicole se non ci fosse 
di mezzo la morte di un ragazzo. Il giovane non è 
sopravvissuto a più di dieci ore nel Survival Camp, 
dove i dottori lo hanno percosso a sangue per la sua 
riluttanza ad eseguire un esercizio di ginnastica. Lo 
scenario, che ricorderebbe la clinica per dimagrire di 
Fantozzi, è ancora più cupo se si considera il malesse-
re da cui il ragazzo sarebbe dovuto guarire: la dipen-
denza da Internet.

A quanto pare la Cina ha scoperto questa malat-
tia; e dire a «quanto pare» è d’obbligo, visto che la 
storia arriva filtrata da mezzi di informazione occi-
dentali, che di testata in testata hanno leggermente 
modificato la notizia in diversi aspetti. Quello del 
riconoscimento della dipendenza come malattia re-
sta dunque un fatto sospeso tra verità e invenzione, 
pensato ad hoc per aggiungere sale ad una storia già 
abbastanza controversa.

Stando dunque a quanto riportano fonti autorevoli 
come Times Online, in Cina ci sono 100 milioni di tee-
nager che usano il Web con una costanza preoccupante. 
Di questi ben 10 milioni sarebbero «addicted». La pa-
tologia è riconosciuta come tale dall’ordine dei medici 
cinese, e tale stato di cose ha portato alla fondazione di 
costosissime cliniche che promettono la cura immediata 
del malessere. Le statistiche parlano di un 80% di pa-
zienti curato con successo. La cifra pagata dai genitori 
di Deng si aggirava intorno ai 7000 yuan, un patrimonio 
messo da parte solo per il primo mese di cura.

Un mese di cura a cui, grazie all’«efficienza» del Sur-
vival Camp, non ne seguiranno altri. La storia po-
trebbe chiudersi nella sua esasperante tristezza, 
sempre con l’ombra del dubbio che qualche detta-
glio sia stato esagerato, ma con la certezza che gli 
eventi principali sono quelli riportati. Eppure un 
dettaglio rilancia la vicenda verso nuovi orizzonti, 
trasformandola in qualcosa di più di buon mate-
riale per una puntata di South Park.

Il giovane Deng, come viene accennato in alcune 
delle fonti che riportano la storia, non era esatta-
mente malato di Internet, in generale, ma di online 
gaming, nello specifico. Ci sono buone probabilità 
che i drogati di cui si parla nelle statistiche non 
siano malati per le news aggiornate 24 ore su 24, 
neppure per i video di YouTube, i commenti di 
Facebook o i lapidari di Twitter. Si tratta di guer-
rieri di sessantesimo livello di World of  Warcraft, 
cecchini di Counterstrike e strateghi di Starcraft.

Insomma, a fare paura è il videogioco, non Internet. 
Magari a ragione (di sicuro passare le proprie giornate 
davanti ad uno schermo non contribuisce ad una vita 
sana), ma comunque di natura ben diversa. Nessuno 
si accanirebbe con chi le stesse ore le passa ad edita-
re testi, inviare progetti grafici, delineare un modello 
3D o affinare le animazioni di un personaggio virtuale. 

ILINX
Della confusione tra gioco e realtà e delle terribili e progressive sorti.

SPEGNI IL COMPUTER
O  S E I  M O RT O
deng senshan, ucciso per «guarire da internet» 

#10, 22.10.09 ~ a cura di Paolo Ruffino   

« Deng Senshan non è sopravvissuto a più 
di dieci ore in un campo correttivo in cui 
i dottori lo hanno percosso a sangue per 

guarire la sua “dipendenza” da Internet » 
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«  Nella serie di Underworld la licantropia è 
vista come una forza distruttiva della natura, che 
viene domata e sottomessa dai succhiasangue»
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Sopra: presunta immagine di Deng Senshan dopo il pestaggio subito al Guangxi Qihuang Survival Camp. 



Perché tutte queste attività sono lavori, non giochi. 
Esiste un’opposizione semantica netta nella storia, 
cosi come viene presentata dai media. Quella tra la 
passività del giovane e le attività fisiche a cui era 
costretto (o sarebbe stato costretto) per curarsi. 

Il Survival Camp obbligava i ragazzi a sessio-
ni ripetute di corsa, arti marziali, esercizi fisici. 
Quasi un contrappasso da girone infernale, per 
loro. Curare l’inattività con l’attività non sembra 
basato su un metodo, o qualche prova scientifica 
che ne supporti l’efficacia. Probabilmente l’80% 
dei «guariti» era tale solo perché, nella caserma, 
l’accesso a Internet era assente.

Resta il fatto che la malattia di cui qui si parla 
è la beata inutilità a cui ogni teenager si dedica 
con  solerzia pari a quella di un ossesso. Non si 
vuole considerare i ragazzi degli eroi, ma almeno 
lasciare il beneficio del dubbio sulla natura della 
loro patologia. È probabile che Deng, descritto dai 
genitori come timido e poco propenso alla socia-
lizzazione, avesse trovato uno sfogo nei videogio-
chi. E che la quantità di tempo che ci dedicava 
era la stessa che ogni appassionato videogiocatore, 
nell’ «età dell’oro» delle medie e del liceo, dedica 
al proprio gioco preferito. 

Purtroppo Deng non ha raggiunto il livello di chi, 
con l’online gaming, ci vive, come fosse uno sport pro-
fessionistico. Esistono interi team di videogiocatori 
professionisti, pagati da sponsor molto interessati a 
farsi pubblicità in un settore di avidi consumatori. 

La qualifica di sport è ovviamente discussa, in 
quanto si basa sul movimento di due pollici. Ma di 
certo nessuno si sognerebbe di curare gente come 
Johnathan Wendel, meglio noto come Fatality. Gio-
catore di e-sports, ovvero di videogiochi, classe 1981, 
che ha messo da parte quasi mezzo milione di dol-
lari tra tornei e competizioni ufficiali.

Che differenza c’è tra Johnathan e Deng? Uno 
ha trasformato la sua malattia in profitto, l’altro è 
stato curato a calci nello stomaco. Uno l’ha resa 
utile, l’altro no.

Deng si gustava il piacere dell’essere chiuso in se 
stesso, passivo, poco interessato alla vita che lo cir-
condava. C’è qualcosa di marcio se si pretende di 
curare questo beato trarsi fuori dal mondo.

Ma tutto questo accade in Cina, e noi non abb-
biamo di che preoccuparci.

paolo ruffino è dottore in Scienze semiotiche e cura 
un progetto sui videogiochi alla Goldsmith di Londra. 

LETTURE ULTERIORI 

su deng senshan
http://www.timesonline.co.uk/tol/
news/world/asia/article6739615.ece 

h t t p : / / w w w. ch i n a d a i l y. c o m . c n /
chna/2009-08/10/content_8547901.
htm 

h t t p : / / n e w s . s k y. c o m / s k y n e w s /
Home/World-News/China-Teena-
ger-Deng-Senshan-Beaten-To-Death-
At-Internet-Addict-Boot-Camp/Arti-
cle/200908115355315 

su johnatan wendel
h t t p : / / e n . w i k i p e d i a . o r g / w i k i /
Johnathan_”Fatal1ty”_Wendel 

sulla «internet addiction»
http://www.psychologytoday.com/arti-
cles/199803/trapped-in-the-web 	

h t t p : / / w w w . n y t i m e s . c o m / l i -
b r a r y / t e c h / 9 8 / 0 9 / b i z t e c h /
articles/14digicom.html

GLOSSARIO DI BASE PER
IMMIGRATI  VIDEOLUDICI

«e-sports» – Con l’espressione electronic sports 
(o cybersports) si intende l’uso di tutti quei video-
giochi la cui complessità e richiesta di eccellen-
za tecnica giustificano il loro utilizzo al livello 
competitivo, amatoriale o professionistico.

« Che differenza c’è tra un e-sportsman, 
che vive vicencendo tornei videoludici, e 
Deng Senshan? Il primo ha trasformato 
una passione in profitto, l’altro è stato 

curato a calci nello stomaco »
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